
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -50 SABATO 16 GIUGNO 2018

IL SABATO LIBRI Pagina a cura di Italo Abelli e Gabriele Grasselli
libri@gazzettadiparma.net

PATRIZIA GINEPRI

pUn amore smisurato per i
giovani, quelli che alla stretta
di mano preferiscono un sel-
fie. E' questo l'ingrediente
principale della «ricetta» di
Papa Francesco per aiutare le
nuove generazioni ad avere
un metodo, una speranza, an-
che in questa società che li
scarta sempre di più.
Il libro «Dio è giovane» edito da
Piemme (che verrà presentato
domani a Parma nell'ambito
della tre giorni Domenica-Li-
ve) è nato dagli incontri tra Pa-
pa Francesco e il giovane gior-
nalista e scrittore Thomas
Leoncini. E' un saggio illumi-
nante in cui il pontefice riven-
dica la centralità delle giovani
generazioni che sono, in realtà,
«della stessa pasta di Dio». Pa-
pa Francesco invita a chiedere
perdono ai ragazzi perché
«non sempre li aiutiamo a ve-
dere la strada e a costruirsi
quei mezzi che potrebbero
permettere loro di non finire
scartati». La fotografia del no-
stro tempo è nitida e il Papa
Francesco non fa sconti. «Sem-
bra che crescere, invecchiare,
stagionarsi, sia un male - dice -.
E’ sinonimo di vita esaurita, in-
soddisfatta. Oggi pare che tut-

PAPA FRANCESCO
I giovani e Dio sono
della stessa pasta
Riflessioni a tutto campo nel libro nato dagli incontri
con il giornalista e scrittore Thomas Leoncini

to vada truccato e mascherato.
Come se il fatto di vivere non
avesse senso». Troppo spesso
ci sono adulti che giocano a fa-
re i ragazzini, che sentono la
necessità di mettersi al livello
di un ragazzino. Ci sono troppi
genitori adolescenti nella te-
sta, che, consapevolmente o
meno, rendono vittime i loro
figli di questo perverso gioco
dell’effimero. Che dire, poi, de-
gli «arrampicatori ambiziosi»
che, magari, dietro i loro di-
plomi internazionali e il loro
linguaggio tecnico, tante volte
«gassoso» nascondono la loro
precaria saggezza e soprattut-
to una quasi totale assenza di
u m a n i tà .
Papa Francesco è un osserva-
tore attento e invita a rifles-
sioni profonde. Lo fa senza gi-
rarci intorno. In un tempo in
cui la comunicazione e la con-
divisione arrancano, la sua
convinzione è granitica: gli
adulti dovrebbero chiedersi
in che mondo stanno facendo
vivere i giovani. «Stanno cre-
scendo in una società sradi-
cata - ammonisce -. Oggi le reti
sociali sembrerebbero offrir-
ci questo spazio di connessio-
ne con gli altri; il web fa sen-
tire i giovani parte di un unico
gruppo. Ma il problema che

Internet comporta è la sua
stessa virtualità: il web lascia i
giovani per aria e per questo
estremamente volatili».
Rispondendo alle domande di
Leoncini, Papa Francesco in-
vita calorosamente al dialogo,
una via forte per salvarci,
u n’interazione tra vecchi e gio-
vani, scavalcando anche, prov-
visoriamente, gli adulti. Giova-
ni ed anziani devono parlarsi e
devono farlo sempre più spes-
so. Ma questa società scarta gli
uni e gli altri. Eppure la sal-
vezza dei vecchi è dare ai gio-
vani la memoria, questo fa dei
vecchi degli autentici sognato-
ri di futuro; mentre la salvezza
dei giovani è prendere questi
insegnamenti, questi sogni e
portarli avanti nella profezia.
Dio è giovane perché fa nuove
tutte le cose e ama le novità;
perché è forte ed entusiasta;
perché costruisce relazioni e
chiede a noi di fare altrettanto,
è social. «Penso all’immagine
di un giovane - racconta Papa
Francesco - e vedo che anche
lui ha la possibilità di essere
eterno, mettendo in gioco tutta
la sua purezza, la sua creatività,
il suo coraggio, la sua energia,
accompagnato dai sogni e dalla
saggezza degli anziani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Seguimi con gli occhi» è una storia delicata,
narrata con efficacia da Nadia Galliano, gio-
vane medico piemontese, e selezionata da
editor e lettori, che hanno sostenuto il ro-
manzo con una efficace campagna di cro-
wdfunding. Insomma, un caso editoriale. La
protagonista è la giovane Emma, che da due
anni vive una condizione di estrema fragilità,

dopo che ha scoperto la malattia del fratello Nico (Aids),
spentosi rapidamente.

NADIA GALLIANO SEGUIMI CON GLI OCCHI
Bookabook - pag. 262 - 15A

LE NOVITÀ DELLA SETTIMANA

Nel suo romanzo più autobiografico, Paulo
Coelho ci porta a rivivere il sogno di ri-
voluzione e pace della generazione hippie.
Karla è una ragazza olandese, che sogna il
Nepal e aspetta di incontrare il compagno
ideale per iniziare questo viaggio. Paulo, l’al -
tro protagonista, è un giovane brasiliano che
vuole diventare scrittore: porta i capelli lun-

ghi e gira il mondo alla ricerca della libertà, del significato più
profondo dell’esistenza. Le loro strade si incontrano ad
Amsterdam nel 1970.

PAULO COELHO HIPPIE
La Nave di Teseo - pag. 300 - 18A

Di questo mondo e degli altri (Feltrinelli, 2016)
raccoglieva una parte delle cronache scritte
da Saramago tra il 1968 e il 1969 per i giornali
di Lisbona «A Capital» e «Jornal do Fundão».
Le cronache sono, come è noto, il primo
regolare esercizio della prosa del futuro No-
bel: vi si può scorgere, in filigrana, allo stato
embrionale, quell’immenso tessuto finzionale

dei romanzi. Valeva dunque la pena di continuare, con
l’integrazione di quelle storie non contemplate nella pre-
cedente raccolta, quella straordinaria avventura.

JOSE' SARAMAGO DEL RESTO E DI ME STESSO
Feltrinelli - pag. 160 - 14A

La collana «Piccola filosofia di viaggio» invita
Silvia Ugolotti, giornalista e viaggiatrice, ad
accompagnarci tra isole e arcipelaghi vicini o
sperduti, tra atolli da sogno e lembi di terre
inquiete, spazzate dal vento o infiammate dai
vulcani, per apprezzare la libertà, la soli-
tudine, la lontananza e l'abbraccio del mare.
« L’isola è un sentimento disperso nell’o c ea n o,

morbido come un atollo di sabbia bianca, aspro come rocce
taglienti; è il canto di una terra che risponde solo a se stessa»,
come insegna Erri De Luca.

SILVIA UGOLOTTI L'INQUIETUDINE DELLE ISOLE
Ediciclo - pag. 91 - 9,50A

LE CLASSIFICHE

F E LT R I N E L L I
Megastore - Via Farini
1.IL METODO CATALANOTTI
Andrea Camilleri - Sellerio
2.LA SCOMPARSA DI STE-
PHANIE MAILER
Joel Dicker - La Nave di Teseo
3. LADY LAS VEGAS
Don Winslow - Einaudi
4.ELEANOR OLIPHANT STA
B E N I SS I M O
Gail Honeyman - Garzanti
5.L'EDUC AZIONE
Tara Westover - Feltrinelli

LIBRERIA COOP
Centro Torri
1.IL METODO CATALANOTTI
Andrea Camilleri - Sellerio
2.DIVERTITI CON LUI' E SOFI'
Me contro Te - Mondadori
3. LA SCOMPARSA DI STE-
PHANIE MAILER
Joel Dicker - La Nave di Teseo
4.ELEANOR OLIPHANT STA
B E N I SS I M O
Gail Honeyman - Garzanti
5.L'ANELLO MANCANTE
Antonio Manzini - Sellerio

M O N DA D O R I
The Space
1.LA SCOMPARSA DI STE-
PHANIE MAILER
Joel Dicker - La Nave di Teseo
2.IL CATALOGO DELLE DON-
NE VALOROSE
Serena Dandini - Mondadori
3. L'ANELLO MANCANTE
Antonio Manzini - Sellerio
4.DIVORARE IL CIELO
Paolo Giordano - Einaudi
5.SARA AL TRAMONTO
Maurizio De Giovanni - Rizzoli

F E LT R I N E L L I
Barilla Center
1.IL METODO CATALANOTTI
Andrea Camilleri - Sellerio
2. LA SCOMPARSA DI STE-
PHANIE MAILER
Joel Dicker - La Nave di Teseo
3. DIVERTITI CON LUI' E SOFI'
Me contro Te - Mondadori
4. ELEANOR OLIPHANT STA
B E N I SS I M O
Gail Honeyman - Garzanti
5.I SETTE PECCATI CAPITALI
DELL'ECONOMIA ITALIANA
Carlo Cottarelli - Feltrinelli

M O N DA D O R I
Piazza Ghiaia
1.SARA AL TRAMONTO
Maurizio De Giovanni - Rizzoli
2.IL METODO CATALANOTTI
Andrea Camilleri - Sellerio
3. IL CATALOGO DELLE DON-
NE VALOROSE
Serena Dandini - Mondadori
4.LA SCOMPARSA DI STE-
PHANIE MAILER
Joel Dicker - La Nave di Teseo
5.LA VITA FINO A TE
Matteo Bussola - Einaudi

Eugenio Borgna continua, con questo libro, a
elaborare un altro elemento del suo personale
lessico delle emozioni. Qui racconta la no-
stalgia ferita, con le sue collaterali parole
tematiche: quella della memoria, quella del
tempo, quella della patria perduta, quella
dell'infanzia. Ma c'è anche la nostalgia della
morte, quella di un volto che, come diceva

Rilke, ci accompagna, a volte introvabile; e anche la nostalgia
della vita quando la malattia è in noi. La nostalgia aperta alla
speranza è diversa da quella pietrificata nel passato.

EUGENIO BORGNA LA NOSTALGIA FERITA
Einaudi - pag. 120 - 12A
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